
Parrocchia di San Martino in Reda 
 ADORAZIONE EUCARISTICA

2 settembre 2021

Canto: ADORO TE

Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore, 
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza Tua mi prostrerò.

Canto: VIENI SPIRITO

Vieni Spirito
Forza dall'alto nel mio cuore
Fammi rinascere Signore, Spirito (x 2)

Come una fonte (vieni in me)
Come un oceano (vieni in me)
Come un fiume (vieni in me)
Come un fragore (vieni in me)

Come un vento (vieni in me)
Come una fiamma (vieni in me)
Come un fuoco (vieni in me)
Come una luce (vieni in me)

Con il tuo amore (vieni in me)
Con la tua pace (vieni in me)
Con la tua gioia (vieni in me)
Con la tua forza (vieni in me)



Dal vangelo secondo Matteo (16,15-20)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi chi dite che io 
sia?».Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».E 
Gesù: «Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue
te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei 
Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi 
non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei ciel e 
tutto ciò che legherai sarà legato nei cieli e tutto ciò che scioglierai sulla
terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai discepoli di non dire ad 
alcuno che egli era il Cristo .

Canto: SERVO PER AMORE
Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare
E mentre il cielo si imbianca già tu guardi le tue reti vuote
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà
E sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai

Offri la vita tua come Maria ai piedi della croce
E sarai servo di ogni uomo
Servo per amore, sacerdote dell'umanità

Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime e speravi
Che il seme sparso davanti a Te cadesse sulla buona terra
Ora il cuore tuo è in festa perché il grano biondeggia ormai
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai

Offri la vita tua ...

RIFLESSIONE (Giovanni Paolo II, “Dono e mistero”)
Che  significa  essere  sacerdote?  Secondo  San  Paolo  significa

soprattutto essere amministratore dei misteri di Dio: «Ognuno ci consideri
come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. Ora, quanto si
richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele» (1 Cor4, 1-2). Il
termine  «amministratore»  non  può  essere  sostituito  con  nessun  altro.
L'amministratore non è il proprietario, ma colui al quale il proprietario affida
i suoi beni, affinché li gestisca con giustizia e responsabilità. Proprio così il
sacerdote riceve da Cristo i beni della salvezza, per distribuirli nel modo
dovuto tra le perso ne alle quali viene inviato. Si tratta dei beni della fede.
Il sacerdote, pertanto, è uomo della parola di Dio, uomo del sacramento,
uomo  del  «mistero  della  fede».  Attraverso  la  fede  egli  accede  ai  beni
invisibili che costituiscono l'eredità della Redenzione del mondo operata dal
Figlio di Dio. Nessuno può ritenersi «proprietario» di questi beni. Tutti ne



siamo destinatari. In forza, però, di ciò che Cristo ha stabilito, il sacerdote
ha il compito di amministrarli.

La vocazione sacerdotale è un mistero. E il mistero di un 
«meraviglioso scambio» — admirabile commercium— tra Dio e l'uomo. 
Questi dona a Cristo la sua umanità, perché Egli se ne possa servire come 
strumento di salvezza, quasi facendo di quest'uomo un altro se stesso. Se 
non si coglie il mistero di questo «scambio», non si riesce a capire come 
possa avvenire che un giovane, ascoltando la parola «Seguimi!», giunga a 
rinunciare a tutto per Cristo, nella certezza che per questa strada la sua 
personalità umana si realizzerà pienamente.

C'è al mondo una realizzazione della nostra umanità che sia più 
grande del poter ripresentare ogni giorno il Sacrificio redentivo, lo stesso 
che Cristo consumò sulla croce? Offrendo “il lavoro e la sofferenza del 
mondo”, secondo una bella espressione di Teilhard de Chardin, si compie 
l'Eucaristia.  Il sacerdozio, fin dalle sue radici, è il sacerdozio di Cristo. E Lui
che offre a Dio Padre il sacrificio di se stesso, della sua carne e del suo 
sangue, e con il suo sacrificio giustifica agli occhi del Padre tutta l'umanità 
e indirettamente tutto il creato. Il sacerdote, celebrando ogni giorno 
l'Eucaristia, scende nel cuore di questo mistero. Per questo la celebrazione 
dell'Eucaristia non può non essere, per lui, il momento più importante della 
giornata, il centro della sua vita.

PREGHIERA PER LA SANTIFICAZIONE DEI SACERDOTI
(Paolo VI)

Ascolta, Signore, l'invocazione che ti rivolgiamo 
per la santificazione dei sacerdoti, dei religiosi, delle religiose 

e di tutti coloro che nei diversi centri di formazione 
si preparano a consacrarti la loro vita. 

Rispondendo alla tua chiamata 
sappiano rinunciare per Te alle cose del mondo. 
Felici del loro dono totale, felici del loro celibato, 
possano essi approfondire, nelle loro giornate, 

di cui l'Eucarestia segna quotidianamente il vertice, 
che cosa significa offrire la propria vita in sacrificio 

per la salvezza degli uomini.
Ricompensa, Signore, tanta generosità! 

Fai che essa sia riconosciuta, che susciti altre vocazioni, 
che risvegli in tutti un autentico spirito missionario. Amen



Dio sia benedetto
Benedetto il Suo Santo Nome

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo
Benedetto il nome di Gesù

Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre

Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi

Canto: VOCAZIONE

Era un giorno come tanti altri e quel giorno Lui passò
Era un uomo come tutti gli altri e passando mi chiamò
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello
Come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so
Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò

Tu Dio, che conosci il nome mio
Fa che ascoltando la tua voce
Io ricordi dove porta la mia strada
Nella vita, all'incontro con Te

Era un'alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò
Era un uomo come tanti altri ma la voce, quella no
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamata
Una volta sola l'ho sentito pronunciare con amore
Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò

Tu Dio, che conosci il nome mio
Fa che ascoltando la tua voce
Io ricordi dove porta la mia strada
Nella vita, all'incontro con Te
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